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met^ 

."• fii:H';.r.%«i!ra 

il manifesto del • Comitato elettorale 
dèmficratico Minese,,' , 

Elettori, 
Non sono nnoora molti anni trascorsi, 

tla cho la -vita polìtica locale era domi­
nata da private clientele; Io quali solevano 
disporre con padronale incontrastata'alte-

'rezza di quanto odstitaisoe.la più sacra e 
delicata emanazione della sovrahltà popo­
lare. Fu' allora che sorse in Udine, pro-
iposao e diretto da • • 

Giuseppe Qirardìni 
quel poderoso od entusiastico movimento 
civile, ohe, interpretando operosamente le 
aspirazioni generali, portò ben presto la 
fede' vostra al trionfo. , 

Nella suprema, assemblea nazionale, l'e­
letto da voi, non solo osservò con eSern-
plare coerenza il mandato, ma sóppe al­
tresì susoitard Intorno alla propria azione 
parlamentare, tanta ammirazione e cosi 
largò óónsenaò, clìe ,fu innalzato tra i più 
autorevoli, alla direzione dell'intero partito 
radicale' italiano. E quando ' la 'disastrosa 
esperienza del cieco é violentò semplici­
smo' roazióriario elevò i principi' ràdioiili' 
a teo'ria' di governo, qùàiido le liosti'e idee, 
già • rappresentate' dagli avversar! 'óòme 
pericoloso e d'annóse, fornironq' ai giova'iie 
regno 'la luco 'della nuòva'orientazione 
politàoa ' ' • ' ' 

.Giuseppe Girardini 
fu tra coloro da cui lo "Statò attendeva 
1 attuazione elei nostro,programma. • 

Nessuna forza umana'.può urre^tai'e U 
cammino dell'evoliizione sooiale, nossu^a 
volontà deviarla, nessuiia ,vioìenzà'com­
primerla, La marcia dell'incivilimento porta 
ìnevitabilmonte, come ogni ^Itro sposta-' 
mento d'equilibrio, a brevi e parziali, sus­
sulti nella vita collettiva. È dei "partiti 
politici ignavi ili queste iudéltettibili leggi 
sociali, cosi l'inconsulta, paura oh(^^la folle 
violenza; è" iiiveco sapiente e providerito 
virtù del partito radicalo, quella di man­
tenere 0 di reintegrare ifraternamonto le 
condizioni indispensabili alla prosperità 
nazionale, senza lasciare strasicliì d'odio o 
senza vijni' rimpianti; 

Elettori 1 , ,' 
Il programma del vostro deputato è giA 

s'oQlpito nello vostre rotte ooscienzo; osso 
fa parto ormai della vostra personalità; è 
l'energia ohe vi eleva alla dignità di cit­
tadini cooperanti effloacomonte al bene na­
zionale. Sotto la feoondji tutela di questo 
programma il risvasglio economico italiano, 
già cosi promettefUemcnto iniziato, si com­
pirà siourameute; e l'intej-a vita .nazio­
nale, riconfortata da una politica forma 

negli ideali dì " libertà e dì benessere e 
BoWvtt cosi dalla prepotenza conserviltrìce 
come dalla sconsideratezza demagogica,, si 
spoglierà rapidamente di quanto ancora 
.l'alBìggeo ile ostacola il progresso. Accor­
rete dunque ,iaUe urne con questa calda. 
.feda nel cuora, con questa, bolla ivièioiio 
nell'animo ; e ciascuno di voi dia optìttt; a 
che .da questa lotta riesca trionfaùte, sim­
bolo,dì. virtù demooratlpheed espressione 
di libere volontà,, il nome di ' .'• ." i(. 

Giuseppe Girardini 

• Candidato proposto d&Ua Se­
zione Friiàlana dell'Asso­
ciazione Nazionale Medici 
condotti, in unione alla 
lezióne Friùlaila dell'U­
nione Magistrale Nazio­
nale."'" ' , ' '•' ^'\, ' 

C O L L E G I Q . D I U D I N E - Uscen te 
Giuseppe Qirardìni. "Votate di nuovo 
pel- G I U S B P I ^ E Q I R À t o l N I . Pó'clio 

' pà ro ie 'bas tah 'o "a^diSfliiimo l a perso­
nal i tà . Ha_fà^ÌJ9,il suo dovere di de-
wpcrat ipo (jinoQro e convinto per ,tre 
legislatm'e;Ì ò.ibenarnerito, per avere 
esso' per pr imo, iin • mézzo ' 'all 'accidia 
generale ed all ' oro' i-eassioriario, pro-
'curato n n a dosoiensa ' 'pol i t ica al po­
polo ,del suo Colldgio, laddove p r ima 

. esisteva splq inc,osoienza e servilità. ' 
* Maestr i e,-Medici coudat t i del Col­
legio di- Udine , .voliate Compatti e fate' 
vo tare quanti" 'più elet tor i potete , per 

GIOSEPPE GIBftRil 
FEDERAZIONI^' NAZIONALE 
' • FRULUHSmWl BEILE M L S P E 

^QittadM, 

Non, fantasticato impulso di inoonside -
rata leggerezza spinse la nostra classe a 
rompere una troppo lunga tradizione d'in­
differenza verso i problemi politici ; ma 
il triste spettacolo offerto dai parliti, che 
da quaraut'nnni 'sì avvicendano al potere 
senza comprenderò i loro doveri di fronte 
alle esigenze dairoducaziunc nazionnlo. 

Mentre si sperpera aoi)̂ ,;i coiiti'olio il 
pubblico denaro, l'Italia conservani;| mondo 
civile il primato dell'analfabetismo, dolla 
superstizione, dolla delinquenza; e gli in­

segnanti, abbandonati • spesso :.all' arbitrio 
il ministri corrotti e-di burocrazìe in­
competenti, si dibattono . nelle peggiori 
angustie morali'od economiche. > ^ 

•Ilproblema dellascuola, è problemaes-
isenisialmónte nazionale ; inoi, pur non dì-
,menticando, com'è nostro' diritto e dovere, 
i ,p iù ,v ic in i ìnteressì,-dolIa classe, inten­
diamo valerci, delia nostra forza di oittn-
•dìni e di educatori"'per oostringert il 
tiuovo Parlamento' ad, attuare unse rdo 
programma di Riforme e di lavoro, da cui 
ritaliftipossa attendere il suo vero risor­
gimento. ' , . ' ' • I ., -1 • > • ; . 

E' per tale apostolato di lìbórtà e di ci­
viltà noi raccomandiamo cheli 'vostri voti 
convergano- sul'mome ohe noi ivi propo­
niamo. • ) i .1^ •' ; '. - : U 

Elettori del' ^OoUegìo di- trtìiaB;.-votate 
per 'i';.-" ; i. • > ." ''>' 

GìtISEPPE GIRARDINI 
Il Gomitato Mlettomle. della Federazione. 

Feflerazlone e'?i#tto' ftrrotiario' 
1 ' ' • "Elettori• Ferrotierì t' ' ' "• •'' 

NÓI, giórno tì.ellà'lotta è nostro dovere e 
nostro onoro', ricordare l'uomo che ebbe 
sempre'-vivo nel cuòre'l'affetto per la nò­
stra "óàusa.^ , .' " .' ! • . 

L'esèmpio 'del passato, il suo liigègiiq, e 
la d'jéjntèrossatu'o'perositH,, ci dannò afiidà-
moiito che Egli,lion'verrà mai meno alla 
nostra fiducia persistendo cot^,sincera te­
nacia ndlla'tp'telà' dèi nostri'interèssi, 'spe-
cialm'onte 'quando fra breve la 'Eappresèn-
tanzà Naziopalé sarà chiamata a disoiitère il 
prpljìeirii'i ferroviario ohe abbraccia ì'n so 
parte 'posi viva'dellè'^i'ostre rivendicazioni 
morali od econòraìoljè. 

1 1 , Mletton FerroflieH.! - [ 

', Oli intendimenti di ÌSIU8EPPE OIRAR. 
DINI ci sono noti da '«tompo';' essai non 'si 
manifestano nella luce bugiarda di una 
promessa elettorale, nò risentono, del tristo 
giuoco di una politica reazionaria, mn sono 
l'eoo fedele delle nòstro più sante aspira­
zioni. • < ,','i>. ' 

A queste non- può • mancare la, vittoria 
so daremo concòpdi lar. nostra opera od' il 
voto per. la riuscita'di - • - ' • ii 

AI FERROVIERI 
Si avvertono i ferrovieri che lo ammi­

nistrazioni ferroviario hanno stabilito di 
accordare ai propri -agenti - elettori il bi­
glietto di servizio e doi giorni di congodo 

fuori conoessiono per portnrslnol rispettivi 
c o l l e g i , , • ^ ' • • • • . ' -., ",..5 

Quindi, so noi lóro collegi h'à4Vi"t)allot-
taggio,' sollecitino 1» domanda, pòi* compiere 
quel dovere maggìormenteimpostoìn qiie-
sto momento solenne. •'' "•' ' '-"^r* 
^rrrr- "~7^ — ,̂—; ' " - ^—H—'" ' I vi/r'— 

; lJMoÌé,Igeii t i dìGtìffiiiiìègio 
dell ia p P ó v i l i e i a d i U d i t ì è ' 

'. It'Cónsì'glió'dìrèttìyó"dell'Unióne Agenti, 
'nèiltl''sédut'a'di martedì seio', tra ì e .^lÉre 
•'dól'iWa!Ììohl'pr6se,'-<'ótfò'il seèuonte'ordino 
• del giórno: '• ;'. ' •'' 

.11 Oon'sigiio'Direttivo' dòll' 'uiiònè A-
genti dìCommèrèìo dì'tJdine'e.JPr.q-Yì'nóia; 

Visto cho nella oleziono dì "3óta'otiica*6 
corr. venne pubblili^t?; ejljaif saó un ma­
nifesto appoggiiinto if| Cìandi'daiiirt^ di Giu­
seppe Sqlira'boi'go, 'poptrò quella, di' ' ,^iu-
seppe Girardini, manifesto con sotto la 
scritta o^MJii .k)?«»tó ;, ' " " ' 

Eitonuto pho quel .maijifesto noi} pra e 
non è l'espressione, 'della volontà , della 
classe dogli Agenti, i quali nella loro as­
semblea si erano iiSa^r.l}/||f,^j^*omanarno 
uno comprendente le cpnd)dat|ire,.4fl. ap-

, pQggiàrsi,in tutti ì Collegi della P/ovinpia 
, non appena, fossero. deflnitìYamenti^, dqsi-

'-gW^<=' . • .' • " 1 -..yu-inti 
.,,. I3,olen.te ohe lu strettezza del ,t^mpp,non 
, ,abl)ìa permesso^ di smentirlo, nel mentre 
;• sente ii- dovere di deplorarne il ,c9pjtpnnto, 

deve pur, ritenere ohe, non ?ia Ìft,litur(iadi 
alcun socio dell'Unione,,l;i qjial^ha *pi;p-
sente l'opera prestata da Giuseppe Girardini 
a favore della olasieilÈgH! i ^ n t l portando 

I più' -v/pWe, la SU4' autorov.ftle • pf îtola/,. nei 
• Qonii?i ,in; fayorg.dellfi,cospirata, leggo, sul 
ripo^p.fostìv.o ;,•-; , , i .\':-,':,,.'^r 

riafferma 
* ' ì t *™S 

la propria fidticia .'e -grtìtilSitìinc a 

GIUSEPPE GìBAeQmi 
,' pori l'aziono ,sua efficace a sostegno delia 

logge unmnitarin, od 6 sicuro cbc.quesl'a-
zloneipor gli stessi prinoJpt.oho inspirano 
il suo programma,! non vorrà-mai a man­
care )>. 1 

* 

Socj e coiiegfiFiMor! !',.,. 
Ohi di noi non ricordai l'atto pii't.bijsgo 

che possa pompiere un Consosso,, legif^nilv,o, 
cioè la discussione od apijroyaiiippo; del 
progetto di, logge sul riposo fosti,vQJ pro-
golto ohe jSò'i'iwletifJospiiito' Vo%armonte 
noi segreto,dcjl'unm? ; 
1 K' cosa troppo. recente por essere- di-
montìoata ; lo nostre guuncio sono ancora 
rosso dallo aohiali'o ricevuto, q sarebbe follia 
non ricordarlo. 

Pure nella proselito iptta elettorale, a-
vroramo voluto mantonoro questo nostro 



•iAi Mm 
giusto risentimento noli'interno dolle nostre 
ióosoienzo, se un clandestino manifesto do­
menica apparso sui murf'Sélla'OftÉà, tìoli' 
^i avé6s"e prdfo9||r"ai;.i^^''' °^^ pubblicar 

•monls la no^i^ tftnpà parolai ; , ', 

CompagBl'EMtorM' •' ' ;̂  \ 
., Aprite gli ocelli e sappiate IJen discer-
nore; spesso sotto la veste di deputati li­
berali si ,n98oc!}}|lono i più feroci oppositori 
di ogni più logittima»aspiroiaione di ohi 
.lavoE».. , ,„ ;, , .. , . , 

In questo momento ricordate ohe 182 
palle nere hanno distrutto parecchi anni 
di agitazioni e di saorifloi por la conquista 
di una legge che Ci doveva garantire un 
giorno settimanale di riposo. 

Voi ben sapete ohi aleno gli eroi delle 
palle nero. Sapete che la Legge è stata 
respinta alla Camera por evidente contra-
*i^8à' del" Qovefno' e per indegna opera-
segreta dell» maggioranza. 

Ohi la proposo, la pr9pugnò e difese 
strfinuamentecon sfncerafopnvinzione, fu­
rono i Rappresentanti dei'partiti popolari; 
quindi non- vi può-essere dubbio sull|t, 
scelta del candidato'ohe dovrà.raoooglie/'e' 
l'unanime nostro suffraglq. • ; ' . 

V invitiamo pertanto ad accorrere cpm- ' 
patti e depoi'Be noU'urne i l hoin^ ' del • 
candidato; popolare • '.. : ,;< •' .' ? 

Giuseppe Girardiiii 
h'Unions Agenti. 

ELETTORI! ;; 
Ne 1892 i Signori moderati vi, pregavano 

di votare per Seiamit-Doda-e noi per 
QIR ARDIMI. , . 

Nel 1893 i Signori moderati vi pregavano 
, di yo||ir6 per BilUa e n(ji..per QIÎ AlflE^Mf. 
•••' NeÌ'Ì896i àigriók m'oàerati'vipregàVftno 

di votale p,e^ Di Lenncvenoi pe; SIBARDINI. 
Nel 1897 i Signori raodefati v,i.pr,e^a,vano 

dì, votare! per rfeasso e noi per CìIRAR^SIII. 
Noi iQ'OO iSignori moderativi pjr^gwano 

di votare per Schiavi'e'noi per .GÌRAWDIMI. 
Nel 1904 i Signori moderati vi impon­

gono di votare per Solimtìergo e noi ppr 
„QIRARplNi."'' 

Elettori 1 
' òhi vi'didè la Veti tà?''Quell'i che sosten­

gono''sempre IO''stosso nome e lo'stésso 
' programma, oppure coloro ohe in È'lotte 

vi fanno 6 nomi di' oahdidati, 'dlbondovi 
'sbmpi'è: votate p^r quésto che'non vi po­
trebbe'èsser uomo migliore? 

Elettori ! 
' ''KitìordàteVl'cheooloiio i quali vi pregano 

'di 'votare per Soliraborgo, sono' gli stessi 
che nel' 1895 vi persuadevano a votare"p'ol 
MINISTERO CRISPi che voleva e fece la 

''QUERRA IN A F R Ì C A , quella guerra che. 
'c'ostfl.'la 'vita 'a tanti Vostri figli, a tanti 
Vtì3't'ri'li;atóÌli,'S3'chè oòétb alla Nazióne 700,-

•'iSlLià'N'l, 'che i contribuenti stanno ancora 
•pagando.'"'Bicordate I • ' _", 

Elettori ! . 
' 'Atìohe Solimber^o, ohe nel 189Bera al 
'Parlamento, Votò per GRiSPI, per la BANCA 
ROMANA e por la CUERRA D'AFRICA I 

Elettori l. 
GIUSEPPE QIBAROIHI'invece alla Ca­

mera votò contro Crispi 
por il ritiro completo delle tru[ipe dal­

l'Africa 
. per la diminuzione delle spese ; militari 

per l'inchiesta sulla marina 
per la naKlonallzzazìone delle ferrovìe. 

Elettori 
GIUSEPPE'QIRARDINi è continuamente, 

aspramente' combattuto dai Signori, seguo 
questo che non ha "mai tradito la causa 
del posero ! 

Elettori operai 
I vostri padroni potranno disporre dello 

vostre braccia, ma della vostra coscienza : 
NOI 

Volate 3 

. Giuseppe Girardini 

li « generoso risveglio > 
"'•È-la frase dell'ordine del giorno òhe i 
ndsfì;! avv^raasi còn'dÌMÓnó {ntutte le salse. 
r,, B.pi .oapisoè."* .• ,„•..,;.« r; ••.• 
' ;Essi Yqmbberò''ili-popolp''tómpfe sog-
golito.s sempre pecora otb'ediotitó a tutte 
le propotonise del governo o a tutti i so­
prusi doUe egioche di « lor signori » soittpre 
pronto .a' ìasoiarsi,.tosare ed applléàre 
nuove tasso per pagare lo pazzie d'ella 
,lp.r|)„ politlcft ..cpopsire i vuoti lasci^itt nelle 
casse dello stato da ministri ladri. 

11 popolo, povero Pantalone, deve pagare 
e tacere! 

Non può ribellarsi in nessun modo : 
avrebbe un solo modo, di tanto in tanto, 
por far sentire la sua voce nello elezioni. 
Ma è proprio in questo momento che 
« lor signori » gli impediscono e di eaor-
citare liberamente" il suo diritto eoo ogni 
sorta di violenze, di itìtimidazioni, di in­
ganni e con le plfi sfacciate oorrdzioni. 

Quando poi avviehò un generoso ri­
sveglio, contro ta.nto infanìiè, allora, ,di 
chi la colpa? ';. ' •,' . ,_ 

B93|, là; dànno.ì.i al popolo od, ai suoi 
legittiitai i^approsentaiiti, anche s'è , questi 
accorrono a portare la paroja di pace nei 
tumulti da'; essi, suscitati, usaindo ile armi 
jjontro 1 ohi ,roslàma.'.pane. od. uooldotido 
contadini fuggenti. 

Il popolo non può easero violento, ossi si. 
Avete visto domenica passata ? . 

• Meno;;.malo-. che sianie.tutti testiraont; 
meno maleiohe,in quell''ora si trovavano 
a Udine i rappresentanti dei seggi eletto­
rali della campagna ed hanno potuto ve­
dere eoi: lord oòohi, quello ohe ̂  accadde. 

Meno male''!- iperèh&iLloro'.giornali che 
sofisticano già l'ao3aduto,ilo avrebbero so­
fisticato, ancor,.meglio sei là cosa .fosse av­
venuta «ni po'\piCi,lontano.! ,• n v 
• Si attendevone.ii risaltati della votazione ; 
'la. gente si ara. agglomerata .in gran folla 
; presso, il paia^zoi municipale. • i ,. 
.•. Non,- un disordine, • • non .un insulto, nia 
solo la naturale animazione del momento 
ohe esplodeva in grida di 'evviva ed'abbasso 

led 'in canti popolari'! . i. ';' 
; (.Ma la nostra popolazione.— olii non la co­
nosce ? — è troppo buona, seria e civile 
per ,dar .pretesto, -.senza, unii seria ragione, 
all' intervento della truppa. > ,., 

Eppure qualche signorotto del comitato 
. di Si^limbai?g'o|' secoatótorse delle oiinzbni, 
corre dal signor Prefetto, il famoso Pre­
fetto; grande.-'maneggione., elettorale ohe 
fino a pochi mesi prima delle elezioni si 
diojhiara-ya,_, radicale ;(̂  ! ! |... , lasoian,do che 
suo '• "figlio' ' si inscrìvesse 'all'Associazione 
democratica npsfya. Edi il prefetto, manco 
a dirlo, manda la truppa In piazza,! I 
, 'Ah,' sii Vi fu Veramente in quell'istante 
un « generoso risveglio ». del popolo ohe 
la 'accolse a fl'schi tanto sonori è tarito in­
sìstenti, da farja tornare a casa mortificata, 

'èaroya che 'asolassero' anche le statue di 
pi'òròan e'Venturini é 'gil uomini delle ore 
e perfino la yehorai)da,Mana Luigia! 

Ma quella 'dimos'trazioue non era diretta, 
no, ai poveri soldati: ei;a"'diretta'ai pre-

.'polehti, incapaci'di discWera in pubblico 
i toro principii'eji i loro candidai;!,' perchè 
sono prinoipìi e óaniìi'd'atì in opposizione 
'alla volontà così livrgamente e ripetuta-' 
mento manifestata dal popolo udinese"!'. 

Essi non sanbo trascinar nesàuno eoa la 
convinzione, con l'esempio dell'onestà-po­
litica e privata, iconla forza della ragione, 
con la simpatia; ma.vogliono imporsi con 
la violenza e con la corruzione. 

Si è visto domenica come' i fatti dolprosi 
avvengono. Se, quello ohe accadde qui, 
fosse accaduto in Romagna, in Lombardia, 
fra popolazioni più viyaoi .ed accensibili, 
un solo urto, un solo :apiutone, poteva de­
terminare chissà quale conflitto. 

Il nostro pep lo è buono, ma non bi­
sogna abusare della sua bontà. 

Intimidire e corrompere: ecco quello che 
fanno 1 nostri moderati, 

E' sempre cosi, ed è cieco ohi non lo 
vede. Lo abbiamo visto anello del 1896 
quando, con gli stessi sistemi imposero una 
Camera al servizio di Orispi, 

Che avvenne ? La guerra d'Africa e poi 

litlianiWHlwlirìì'Ti il'f'liiiirtiifciiliìittiiiiiriiiiMliBfni'i'iiiiiiiii^^ 

11 « generoso risveglio » del popolo che 
strappando i binari nelle stazioni dolle fer­
rovie si oppose alla partenza di altre 
vìttime. . .„ , . , , . 
.•,'Ohi ft5evà''ragiòn'e?,. '•' :';;,, / ** 
] Ohi erano, aliohe allora, + téW rìvold' 
zionarl? , -• ' '• < , , 
''iBraào o sono, essi; ! prepofenti, le loro, 

cricche affaristiche e bancarie, sollecitate 
dallo insaziabili vòglie del ser^v^ldQrame.e; 
della stampa mercenaria che vive di lotte 
elettorali-• provocate con la. soflstioazlone. 
dell'opinione pubblica a furia di menzogne 
e di inganni. Questa è storia. 

Quando poi il popolo sì stanca e-nel sutì 
« geriérosòj'iévegllo »' grida abbasso- e ba­
sta,., essi chiamano la tru'ppa. La truppa 
qualche volta è fischiata, qualche volta si 
viene alle fucilate. E lor signori fanno 
stampare noi domani che la truppa è uscita 
par e q u i i o i o l ''-' ^ ' .•• •••••• ••_ •; 

Ma atinimo abbiano-il oòiagglp della_ 
loro prepotenza! 

E se il pppolo Recitato commette quaU 
ohe atto di ribellione,'il tdrto ìqiha.., il 
popolo I '•*•• ' '"' * • 

Ma lor signori del comitato sólimberT 
ghiauo, avrebbero poi sfruttato questo atto 
di ribeiliotie,' facendolo" risalire , a.,. Qi-
rardini ! ' ' - : ] ' '• ' 
-~~~ r4»-r-r— VJ-——-v^^-« r • 

X socialisti per Givaràlni 
Oiroolo sooiali-sta 

, , ., . , L'assemblea di ieri sera-
Come era-stato annunciato-, ieri- sera 

verso le 8.30 i- socialisti si riunirono nella 
sede del loro Circolo.- , 'i ' • .' -
. • Scopo della riilnione era di decidere sul 
contegno da tenere- domenica nell'elezione 

;di ballottaggio proclamata-nel Collegio di 
Udine. ,•,• - , ' ' • - ! 
•iLa discussione fii seria e animata, i 

, Infine venneapprovato ad unanimità un 
ordine del giorno neli quale si decide, iin 
seguito ai deliberati dell'ultimo Congresso 
di Bologna, ' di-iippoggiare la candidatura 
di Qlussppe Qlrardinl e di iniziare in 
questi, brevi, giorni che ci dividono dal 
voto,.un'attivissima propaganda a,favore 
dér candidato p'opolare. 

- • Ecco integralmente l'ordine àfiì .giorno : 
; _«;La Sezione (lei, Partito Sooialiata 

t considerando olae ragioni di moralità 
politica impongeno- ai socialisti di.com­
battere la candidatura reazionaria, poiché 
tale candidatura personifica gli isfessi e 
forse peggiDrl sistemi' usati'Col mandato 
politico'da iGtìov. Bettole,,-già condannati 
.per merito -ĉ ê  P-; S. I. da tutti gli qnesti ; 

«che .ragioni di onestà elettorale oo-
maiuluno ai socialisti di "opporsi boi più 
risoliiti'mozzi' al eontihuo' dilagare della 
cómpra 'vendita doi voti,'la quale viene 
•esercitata in ispeoialità fra i lavoratori'dei 
-campi; traviando coscienze e degenerando 
ogni idealità politica ; ' ' , ' , ' - , , , 
, ,, « che in omaggio ,ai deliberati del Con­
gresso di Bologna il ,P. S. è ,tonuto ad 
appoggiare nel ballottaggio le' candidature 
di''Estrema Sinistra, óoiho qdelle ohe pos­
sono agevolare l'azione • dei' Sooialisti in 
Parlamento e fuori, mentre la candidatura 
del blocco reazionario clericale modoruto-
•massone ò contraria ad ogni iispiraziono 

•proietai'la •'. ' '- ; ' , ' " . ' ' 
; ' '- «.delibér'a ' , „ 

«di oppoggiaronol ballottaggio il can­
didato radioalo avv, GIUSEPPE GIBARDINI 

« comunica . , 

« il presento ordino del giorno alla Seziono 
socialista di Feletto, alla quale esprimo 
caldo plauso per il lodevole- esempio di 
salda disciplina e di solidarietà socialista. » 

Camera del Urna di Odine e ProniBcia 
La r iunione ,«11 questa s e r a 

Questa sera, la Commissiono esecutiva 
alle ore 8,30 pom, terrà una seduta por 
deliberare sul seguente ordine del giorno ; 

« Provvedimenti circa l'elezione di ballot­
taggio di domenica 13 corr, 

Comunicazioni urgenti. » 
Si fa vivo appello ai soci di non mancare. 

N n e per ili elettori 
" L-i.s^G^lÌ! elettori cfie'"iion;-Iìamio 
ricevuto it'.cerbiflcatoi.alettoràle, do-
vpnò recarsi a reclamarlo iii.'„Muiii-
#ìpio eati-ó 'il .giorno ,l.l'.cs«i:epté,,(ve-
nerdl) o al Oomìtato elettorale della 
rtó^etti'?a' SesS&ne. 

L'elettore* ohe ha smarrito il cer­
tificato ha diritto di averne un altro, 
(Art. 55 legge elettoj-ale), Si può ri­
chiederlo anche la mattina della vo­
tazione, 

I I . — Gli elettori devono badare 
ohe il loro nome e cognome non 
siano errati o stoi'piati, a scanso di 
contestazioni. 

III . — Gli elettori devono stare 
fatteiìti '-Cflie ÌÉ '̂' scheda che il • presi­
dente del-seggio fornisce per la-.vo-

•'tazicjno, ijon ,abbia alcun segno che 
possa farla prederò riconoscibile e 
perciò annullabile. La' 'scheda dove 

, essere solo timbrata é, firmata dal 
seggio. : • • _. 

I"^: —^ .̂-L'elóttcire scrive il nome 
,del 'candidato ; (Giuseppe Qirardini) 
nella parte npii timbrata. 

- -,h Y. li 'L'elettorój scrive, ' solanìénte 
il nome e cognome del candidato 
(Giuseppe Girardini), .senza aggiun­
gere né parole né firma, che rende­
rebbero-nullo il -ŝ oto., (BSetopio : nella 
votazione di domenica.passata si an­
nullarono schede 'pòrtàniìi' la scritta : 
•W Girardini, o Giuseppe Girardini 

. padre del- popolo, eco.) 
!.,,VI. —r, Le tavole destinate alla 
, scrittura , delle 'schede devono essere" 
isolate- e collocate in modo da assi-

. curare il -segréto del voto.. (Art. 54 
legge •'elettorale politica). .- ' , 
• rQgni' elettore ' ha quindi diritto di 

esigere che, so la sala della, votazione 
è piccola, il tavolo por la scrittura 
sia bonvenientemenfe riparato da 
ogni sorveglianza. . : , > 

VII. — Nessuno, può avvicinarsi 
all'elettore ,(^uando ] scrive e quando 
consegna la schèda al Presidente 
del, seggio, che 'deve deporia, dirot­
tamento ' ed iminediatamonte nel­
l'urna. 

, Vili.—'i; elettore pey votare devo 
sc'rivere di sua tiàario nella scheda 
timbrata che gli viene , cofi.segnata 

' dal Pre'iaideiite del seggio. . 
Nessun,aitr^, scheda è "Pf îda. 

,, IX. —• Gli,,elettori..volonterosi ab-
, bià,^o cura di recarsi alla vigilia della 
vptaziorie .(sabato la corr.) al..C,orai-
tato centrale in .Udine (Sal^ Cecchini) 
per, le ;e'^6i),tuali, istruzio.ni., 

, !^'.''-7nt,Ìj'. i^ecessario'chei neUa,,sala 
del'seggio (specialmente nelle Sezioni 
di campagna) sia sempre presunte 
qua,lohe; l'elettore indipendente per vi­
gilare clie nesstmo .usi pressioni o 
irigó'rénze'iilecite. ' ' , ' ' ' ,_ 

,, XI'. '-- Kdn 'lacerate 'nò perdete il 
'cértificaiib, dopo'la votàyone. Esso dà 
il diritto di entrare nella stanza di 

' •votazione di ' qualuiique Se'zione ' del 
' Collegio',' anolie dove l'elotto.re non 
ò conosciuto'.' 

Xl l . '— Gli elettori devono recarsi 
' a votare quanto più presto è possi­
bile, atìncliè i Comitati elettorali de-" 
mòóratioi sappiano in tempo ohi non 
si è recato a votare ed abbiano il 
modo di fare le sollecitazioni del caso. 

X m . '—^'Non basta votare perso­
nalmente. Ogni buon elettore deve 
proénrai'é di coiidurre altri alla vo­
tazione per il proprio candidato (Giu­
seppe Girardini). 

' XIV. — Allo 4 pom. si chiude la 
votazióne, e comincia lo spoglio dello 
schède. 

Ogni elettore •pi'oourl di trovarsi 
presente per vigilare. 

XV. — Ogni elettore durante lo 
spoglio dello schede ha diritto di gi­
rare attorno al tavolo del seggio e 
di esaminare personalmente lo schede. 



' ;,;|^Yjjij|;c~j||I>ggir eletteci IlìàiS 
'• •• dr|)rolSktaP'''Cààtro.Ogtì,::if^ 

] ohe' làlpotttfèsse nella "vùtazfe% e 
*lMUw'si|»oglìgfvd6lle«s^ 

.•jf-fta^ejpil'j.la^im"' j^estibV-àal^tE'reiìs-

• •àcQp0ìk:- fii;iaai'e'.du..Ed|a?j;testimoni.;^ '*' 

fy i:'MuQ"V'etevite.,muovófel 1^:-
.~; Agl i ,indi{ìerenti ed a i p o l t r o n i , 

• ; Non faociampoi .illusionit la'- lotta -non è 
l^ftioilOfrisài'àiBSpra. ;;,„ .;;,i : ..v-tf^ .t;,: 
'T I nostri avversari aono abili ed-audaci ; 
6'lianno- pWÈ'4oróìil'"denarOj J Bàtìno^Wòltei 
''laderenze. flV::'V'"': •W:,:- '• \>ìy' 

I j Lalotfa ohe abbiamo jimpegniatp, nonssi 
Ipotrà vincerò ohe ad un patto; eoi* l ' u -
i,|i|iona di lutila gii afflici della j|lbo!;là ^ 
••/dellfty palflaw-t^-i/ .••••/.'•..,, '.•-;•,•,,./. 
*"* Bisogna scuoterò giiindiflferenti, svergo­

gnare i'poltroni, rtiandare tutti allo urne, 
!; in questa battaglia civile, iti cui si decido " 
''doll'awyeiìlfe?dHlat,nostra ùÈiki'^'-.-'X: ,; 

}-fc l/iiDiop flt-Partiti 
È ,;, . ne i bal lot taggi 

Il Ootaitato ceiltrale olettqràle del Par-; 
'jitb; Sopialiata, opnstatata la .vittoria, rir 

'portMft" dfti'-Pàrtito Sooiftlistà ìlblia priinà 
rftae (ìellai' liittaglift elettbrfile, ha iitókiutò-
doVeroso, specialmente di fronte alla eoa-" 
illzfone olerioo-moderiita; dì cònsigliara alle 

JSeaoni,. di. ,dàpeV» negli .imminenti ballot-
'tagigij.l 'unanime! appoggio , ali i candidati 
i^ell'Bstreni'avSimstrai: : ?• ' "'\ : • : i' : 
- !,? iànohe il Comitato centrale del Partito ' 
..repubblicano, prèso:atto delle littorie del 
6̂81*1110 nel priiitó' scrutinio,:yisùa';'la;'nó-: 
cessità. di ..opporsi, alle-.conquiste'.168210-

. uarie,i;ha ;daoi8o dinoonsigliare alle Sezioni,: 

. l'apppggip ai.Partiti affini, . .. 

- I:.moderati-hanno sempre cpmbattuto 
cort'''Viò'Ìenza (Sl-iolitti. ' 

Lo hanno combattuto con speciale fu-
rprs-quando ..iniziò lft».politioa libertaiiia 
vbrsO;.glj,:,pperai..,,.'; ._• ,.,.,,-̂ .;;. ,. ;'-.1^ ^ 

', Ltì •Iianiifi ^cortjfeattutq,durante «.'dopoilo-' 
apiopertì ' go'néralé, ' per aiier ìanóìàto fare ;•• 

'cioè por ntìh' !iVeV^*t,Utelait6 l'ordine»; a 
modo! }cÌPfj,j;con 'opportuni.;..;spari a,ijiitfa» 
gli» sui dimostrapd.i f.'; -. j 

f ; Domani; ihàttìralmonto, : l «lorp >(;.ampioni; 
alIà"Gilippra'.Votev,^pite c'oiitro &ip!itti: cioè,. 

f.ciMtro-'ie'Hboi'tàjj.^'-per-' lo fucilate':a, nii*: 
tragj'ia; e iiiyòpprfinno un.Miijigterp Ra-

;:'diui-Luzzatti-Spto|iin(ì'..eoe3Ì;óra,;:<; ;. ŝ  
:̂̂  :.Àd;ós|ip :BÌ/fln^ono'',mini4èrialiJ ;.; .;••;:::"•;,: 

•••: f \éoiftìsàriO;.p4i:lar6:;&i .coJi/ks?^ 
pòHilnisnió.'••''• • '• u^,•'••.•-<".'--::W-.'.'•••' 

Per fprfcuna i r ,« buon sepsq, dpl. ..cprpo 
• elettorale » in Udine non manca ! •'••'• ' 

% Il loro |>a.triottisnia 
- , Tentano .di 31'ratlare per la loro oam-

;pagna. ..(li odio porflho. i dolorosi fatti di 
l'unsbruck, •. , ., 

,' .Poco manca so non imputano quoi l'atti 
àU'inltjrvpiitd p.er.so,nalo di Girardiui ! , 

r , lari sera luiiino tentato di s f ru t ta r la 
•'scopo clettoraltì, una. gioyanilo luanifo.-ita-
Jzione.iCcj^itrp.la barbarie.teutonica. , . , 
.-.Dovrebbero vergognarsi;: • • 
'• Dovrebbero sentire,' 'àimonò pggi, di 
fronte a questi fatti, la vergogna, il rimorso, 
.la responsabilità, di esser stati ed essere 

• ancora fautori dell' infuusta Triplice. 
. 1 deputati dèll'Eatroma, i radicali, i par-
ititi popolari, non hanno mai approvato 
quella tristo alleanza, nella quale, l'Italia 
'ha sempre dovuto faro la parto della.serva. 

La. democrazia Italiana ha sempre pro-

iiliili'i f nìlìMiit i r ì t t i ìMi i i i i i ié i i i fMMiaart i^^ 

pugnato utìft: pòU^ìgSfa'indlpendeib^ìidil 
;Ìdì^zztt;oil'il%-..dl!fi'o|t(^^al'-'Vi(!Ìng||(it!^Sif5 

Solor tale polftioa 'M^prosentiirelwè'iéiJ 
rappresenfer^j..'ttfphe Ì sopà; iypì'civciGftaióftli 
ig;uoff ftfl?tì3S4i^;lttsp»t^ de '̂̂ nógtftJCo||g 
•iiaziòtìaft;'!':-̂  :'j'".̂ ''-l:~',,i/j''-'%i;. v.-' i.li't ''\ "''-
V t;pÈì dàlài49i*4i}^tStóo|'W,':làj' W-l 
plipe:non li ;;protegge,; mìi lì ; abbahdo&' 
• (ttla 'pfopotenza'llùtòìfoa:?; ' _ ' , • . -; '̂ "'' ? \ 

Élii Triplice é Uno dèi capisaldi della 
"^olìtféa di lor signorl'Jinodei'ati., 
•:',ÌM' parto della ; Ontttértf: otti- nppttrtiehó. 
aiUSEPiPE; : QiRÀnùlNl : hti «emprci' cU^# ̂ ^̂  
dito la tradialone battaglièra .dì; Aipsiirie 
Bertoni, -di .Matteo Eeiiali, 'É.ITeiidfe;Oàrf 

.vMlfttti.;.i;'::"'''''-'yVly ••'i^Ì'yUX'f'li--::É.i 
Di froijto: all'atti di IrinstìrutìKsMinq^fjf 

,r§ti dovrobbérp.tapérb.per vergogna e'.péf'' 
rimorso,:.; •.:,-, :;/-s;-::;-.-.;,.; :'";•..-'••,Ì%'JXZ\ 

•• A. prtìììb|itil|ii Mitaiiiii?. 
Iln'altóéì ttóVàta -

Anche' dòpo la' cfiìara parola del dopu-., 
tato iuzzattp^ che'fu. OQU : gli altri a Ml-
latio, e chb'&bova; parte del Municipio 
milanese,: si spg.t,iita:la:Storia delio sciopero 
di Milano. 

A'nè;i ora si'dica che' ì deputati intervo-
nutivi ~ perportarelai pace J — nort furono, 
invitati! '"''>'; ,J,'"""r\^ . '':.;. ,. ... '. ' •,,•' i' 

Ciò è notoriamente faiao, . .... 
Se non fu invitato,:Marcerà, per i; suoi 

précédenti glolittiauìì tórono invitati gli. 
'èltH o' fu invitato. Qirardihij Còl seguerìte 
telegramma; .̂ .• 

«Pregoti venice posdomani Milano convo­
cazione municipio, ore 13 — situazione gra-
'.vlssìma»•.'•" •••••'••"' '•'•' '•;'' 
. vÉaiiió" {assessore per il SindUco). Pennati). ; 

T u r a t i , - ; . • . ' • : • . : • . ' : •'/•: :^yi'^^ ' ^ ^^ 

. . . ' . . . , . . . . . . • * • 

. <* « 
, Non ijsolo, ; dunque,; Q-ira,rdini:e: gli altri 

furono invitati,: M,a .l'invito,, era tale che 
non ammetteva, rifliito od .indugio; era in.T, 
oa)zan.te,.,e venivadal Rappresentante deL 
Municipio; '• ;;.;;•';'' -' '̂  '̂ 

S.i. insisterà .nella :menzogna ? 
13,allora) .giudichi- la cittadinanza.» 

: , . . ' • . . • : ; ; ., • ; ; , , : , - , ; > . • \ " c » - ' ^ ' \ • , . 

. . . . : . - , < • ; - , • : . • . , , ; , ; ; ; • ; * . * ; , . . ••::< • • • ' • - • ' • - • 

: ;.IJa'altra;Ossar)yaziané. ; ; ' ,;;- •; ,;.,: 
1 nostri avversari, gippandpal aolito sullo, 

paróle,: gridano, ohe iftìn&te rf» ft'rarc^tni e rf«' 
aùói colleglli è stctfa uii'adesione non'richiésfa 
anzi. a?si)r«2|rtf« dal capì del motb'rìvò^^ 
nàrio,";"':,';' "'".^•.' ,Ì~i-/'.. ',' .,:'..;. -i-v,!. 
,',Ed il documento qui aopra citato mostra 

ohe,ciò è verp, perchè fu inveperichiBSta 
dalla Bappreàentanza tnunicipaié, a scopo di 
Intervento pacificatore. 

"Ma ailcra, di che "cosa si fa rimprovero 
è Girardinje 'ài suoi:,co,llegHi.i'. 

Como si può tacciarli di aver fatto o-
pera •rivoluziouarm? ..:• Si;̂  
\. .HeUa, 'fliria' de!l'acousarei.,8t- aS l^ la 
zappaaui piedi:.da .sèi , : ' >'.i!;j "w'\ 

: ::Qu6lji :̂ .fTei:" :dis;éu|oiìo:',|r'̂ ' 
Scrivo il Prluli : - ; 

.,«,Si.:aspett(i',.lmcDrii ,ct)o,;lpr signpri si 
dogniiio; di sóondere Innio/KO' al popolo, a 
porte iipprtè,a;kpi%arele,ragioni'di quella 
tale •!'« concentrazione » che vannp ; predi -
pando ooritro la oandidatUra popolare"; ó,'. 
sé ne hatìriò taritii voglia, a sostenere un 
epnfrontojfra le A;mministrazioni comunali 
inoderato e quelle popolari. 
: Avanti, signori, coraggio ! » 

E noi potremmo aggiungere: scendano 
in mezzo al popolo a «disentefo» l'opera 
.passata di doputiito del lorpv attualo cau: 
•didato.^ ' ~:' •' 

• Ma h inùtile. Non lo faraiino. Egli è 
anche per lor signori Una iìuUità, una 
qtunitità.i,trascurabile, un serapìice presta-
nome alla guerra rabbiosa opntrp il can­
didato del popolo. !.jV ";;;.' 

Giti li salverà;? 
't oattòli'oi o i 'uè^aasbnl? 
A lor aignori che doiiiandàno so il can­

didato popolare snrà « sali'ato» diii sociii-
listi 0 dai « monarchici », a noi ,6 facile 
rispondere: — Lo salveranno tutti coloro 
che amano la causa della giustiKiM e do! 

ri l i l i i i . lJi i l l 

1 pr%reasoii:; eh a • Ivo îtotì o. • W|&OB lìdélafe;'"è | 
j oltfftdin#è npji' lettì|lvB||ìtì:;:.rÌBpi'eÌBS8Ìl6 3 
'";;iil",iWa88rbandJte dift-ìòr sigiflH'iv.'-ft'*-'*-'''*-?''* 
,:• Ma.Ioi''àièntìri:dà..:ehi.saràni(ib.:.tó^ 
•'•mttmafiB""ìESititS;Slfc0liSpai» 
*ji|5Hfc;il'ài#^StóiiBlaS;:!Ì:^l)rrtc6iìf4^ 
' • B Ó I W | Ì . ' T Ì ; * : ; ' " ' ' . V ' : - ' , ' ^ ' - , ,.....': ^^',.-;,:•:;.• •: 

ff;ìt!settiìj)Ìico;buott senso dirà ài cattoiìcl 
'olie'lSenislBtao non ài lavora insieme coi 
. matóbni ?::ai massoni,: ohe;.nòn si sta BL non • 
'sfiitórorà jnai(aitì''b()h la't3uria. ' '". 
• ,:̂ B*;sllorà?,,.,;;•;/;:-••!\;:.''.- :̂':T:,,;;': ^^'::• ;y'%ìl H\ 

Eleggete Éal^i)|e':filpaitrf 

É i è Soluriieigfli 
; So inon fossi collo ila pazzia im-
IprOVifisa e aoltoai suo Imparo adsrissi 
.:è; farmi.: .candidato '"alla ' daputéslone 
iibn arriverai mal a tiare il m|o òoit-
aenitd a una Iransaxiohe quala:> è nel 
Stìol%éiB«ìorl, '''••• ' 
.;;lct.;'l^orÌe alio rls'patlò a lèva; i l ;eàp- ' 

^'itè^oya'^prograiisiill.'Squali- f^rlspl^; Za-
nardai ì l i e minor i dalla lóro ani lca 
.|edf>';,ina,;odio .qtfeiia raKcè'dal Sàltm-
•feaì-g;» f|(2,,.«»,...a.ìte9j.:.,'(aiaìfic,al«i.rj. .della, 
p ropr ia e'o^cienca a dalla-isliiazionl, e 
parwòr'si:; danneggia tor i dolla patr ia 
Iter «IgÙa^choria d 'animo, ed amisi-
zioiie- puei'1ìlie:'il)i poj;lare';la-.insdlafìÌÌa' 

; di S> Vananzio . E s i c c o m e II mio odio 
è iulto polllica, e nl#nt'aMro chaVpo-
lillco^ c o s i ti dà l ibarla di far p a l e s a , 
s e l ' dccaà ione s i p r a s e n | a , ques to 
mio sentioiiénto. 

. •,' O. L,. SCHIAVI. 
; • • • • • i 8 8 e , ' , • , , : ; : , • ; •';; • : . , ' - U , 

i a sodo (lelI'AssoeiiiKiohtt Domocratlca. JtTriu-
lanb. è trasportata, per it periodo (loUi»; lotta, 
elettorale, In 'Via.B'olIco CìiivaUóttt (Sala Cow 
cjiini).', ' '\ ':i , .. ,;-:̂  

jOgiii : coinnnicazioiio rolfttlva al': iniiìrìmènto 
clftttoralo slrlcevén'i noi'inàlmento in rtWta Sode 
daUo.ow 9 allo la e dallo :20 allo'22. " ' , , 

: &• *,.•' ',;-:-^';; •" ' ; '"•- f":;]^' r-^— 

!; fPasìàal Soìiiafvònes{M:: ' ̂ : '" 
'• 8 nommhre ÌS04, 

•- .Anche un preteì'di qui,;seesó.;'E!è!,i.ó'Binpo 
altrui, lavoròi naturalmente, contro Qirar-
dini. I l Grociata forse l'ó sconfesserà; dirà 
magari che;costui di/prete npn^lia; Ohe la 
veste; ma noi 1P v'ediamo ogni giorno.dir 
raoSsa e pròbabilmeiite leggero anche il 
breviario, compierò cioè Ip .fun?i9iii,;di 
prete. Un catechizzato .è prontOi«.produrr.6 
dichiarazione analoga firmata.' ' . "'"' ' 
: All'ultimo momento comparve, un. ap­

pello àgli elettori di l'asiano con, ,pui ai 
inVitavaìio a. non" votare per G-irardini, 
motivandolo e basandolo sopra'«o» verità. 
Anche i Soiimborghiani dì qui riconosoonp 
che quanto ':in esso' appellò; è scritto non 
è,.,vero. L'on. Qirardini risposo osaurieh-. 
témenta,. e brlllau temente allo domando 
riyojtegli.;: Npn;.è colpa sua se non IOBÌÌ 
potò P ilpii, io si, volle comprendere. 
' 'Ma;ilci;.bpllp.:è.che tranne dUe dei pochi 
flrri|atari, due 'ohe apertamonte e onesta-. 
m'Olite,lottarono per Solimbergo, ho fon-
d^tti,^pgipne di credere — e per alcuni 
a'nph'p dichiarazione formale — ohe la loro, 
firma sia; carpita senza in essi la contf-
.scpaza è lo,scopo, a cui doveva .servire. 

I. Rustico. 

alOVASXl or.lVA BoroiUn KSIIOIISBWIO 

Udine, Tipografia Tò.soiiriì & Jacob, 

Prii Ftllrica Itallia 
i zoccoli in leg 

D I 
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PP||ÌpRSlìi;BÌ-
I; Uóiife -̂ via Aqiiileia, 29 • 

VÉfilÉZi/lriS. ABOstino -Callo iielfCnaò;:22<0: 

y e I m E 

•'•v::ép©óia.iità,' 
• Vèriilot a Fuooo 

:Sf (ill'lllSCaL ........ 

:,;: i tavoli per Gal 
; , ; Si ;'esegui-
BÒbnoéUatièi 
•dì' qualsiasi 
imir:Ura,:ìroto 
;met alien e a 
molle spiralo 

Prezzi da non temere ooncorfenza 
' wij.iiiirii •Imi"»! '"'wi»ini''niiii'>ir»i<n»iiiiawi»ii^«i»airM»piMr'~irii_ii ''i_[>.iiriiLu:.i 

air INSUPIRABìtE 
I TIOTTIRÀ 'iStAtJlCANEà.. , ; 
Pnilali Bon HpiIsgilsi'Or!! all' too. Oujii. 
•,;/,,;.•,_ ''.̂ dllliinialBOS.,,;,, 

& Ì M H Wwuii Agrarli ..., 
,̂';., . atpoffl!:.;.- •v.,''-;!tf •.:.:• .-•; 

.,.. J I<wai*ifJ«oa8,Hato»jii*aì»H«al'aip« 
So*iv|<»a>i toawiDN. sss. 1 u5óiJo IMÓK; 
H. 3 Hiufw oolorato.Jn Urtino • non oontousono 
n« nltralo o n»4 «11 d'stsonto o ìi iilfràil», U 
tttmrip,. di nmik di o»lmlo t u » atta n t tan» 
niiàóMlt Boolvft,;•,:'.;... .. 

KKnii i« jjwwlo « M . , ! . , , . V .; 

, 1 ' : • • - . - ; . -;.:P»(i:Q;'K«mi» 

Deposito presso 11 SigJoor 

Parruoolilero — Via Danlelt Manli— UIIIM; 

-T ""—i ' '•'•|'Cit'ii""Tiiiiiiii[_in 

*,, Presso li l^pgòzì 

flaiEiiiir T&soiiRi 
— -'--rT-y:.;' I N U D I N E — • • - - • • - -

'•:: t'»c>v«ar>.(»J;v...lM. •-v-esiCllWe».!.,! . 

NuoYifcetf^ 
perpii 

a Ce&t.::10: 
Erllziouo approvata dalMliiistoró 

.STAMPATI -OESONCiB . INFOB'TtJNI 

•SOCIETÀ ITAIilAI^A 

lOLLI-PRIIlQ 
Esposizione permanente dei regali-

in: U D I N E Via Mercerie N;; 6 

I regali sono dati a scelta 

Per là oollezione dei Francobolli-
Premio non è fissato alcun limite di 
tempo. 

||10<ÌIW|Ì 

NOCERA-UMBRA 
( SofieENTE ANGELICA)^ 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 



9 # é AYfisi l i l a ie in 3 'ef pagina a pezzi pdicisÉni • # „ • ' # . , 

Linee celeri da GENOVA, per BUÈNOiS-AYrt^ - JlOl^tEvi 
VIDEO NÉW-YOBK r BRASILE e CENTRO AMERICA^ 

Servizio postole SEfTlMAMftl.E délIfConipiaBftie 
Navigaz. Gen. Italiana . «La Veloce» 
SaoleH rlmlte . F M . e RuMIno SooJalà H a t a di Navlgazlons . 

, Gap. soc L, eO.OOO.QOO a Vapore 
[messo e versato L. 33,i)OO.soo ' ca>; «JMSS swfsKs Llì'.mM 

P e r NEW-YORK ogni Édrteà da GENOVA ' 
ed ogni fftócerfì da H A P O U I • • 

da UDINE la Demonica ore 17 (5 poni;) 

PenMONTEVlDEO e BUENOS-AYRES i 
ogni Giovedì da GENOVA 

da tTDIM il 'Martedì ore 17 (8 pdm.); 

RAPPRESEISf.Ti^NZ'À '••'SOCIALE-,.:. 
Telefono 2-34- UDIHE - 34 Via Aqitileia'à4;•- UOIMIE "' Telefono ,2-34-•' 

, , , , , P r o s s i m e p a.r t e n i a e da, G;EKr, Ó V A, , ,.; , ' 
per NEW-YORK a rioitetaM.^ , per MONTEViOEO e .BUENOS-AYBES 

Linea celere diretta rilasciano Biglietti ferroviari da NKW-YOBK 
per i diversi punti degli STATI UNITI 

Piroscafi Posta l i in par tenza 

LOMBARDIA'(n. op^f.),".Nav.Geiìt. 

Pìrdscafl postali in pa r t enza 

UMBRIA . . . . kl m. It. 10 
SICILIA (strftord.).- .' HaV.Gcr.lt. -1.2: 
SAVOIA (dópp ia elica) La VelOtó ' 1*? 

%?,' 

g La ^^andé sobperta del decolo g 

i iPEftBiOTir" ^ ^ 
insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dèi nervi 

Il metodo del prof. Bro-wn Sóqnard di Parigi, realizzato. cfoinpietttmonte senza 
imozumi, riftvigonsoe,B,prolunga la vita, dà forza è salute. - - Unico rimedio por. 
provenire 0 curaro l'apoplessia. 

Slabiiimenlo Chimico; boU. MALESCI-TIREÌIZE; 
- UrnHit apuseoH e eonmiUt per eoi-t'isitondfinsrin * 

VENDESI IN TUTTE LE JfARMACI? Ì>EIi MONDO , . . 
V Iperbiotìna è pnparùta secondo la farmacopea nfflciale del re.i/no 

Partenza da GENOVA,per RIO-:jANEIRO E SANTOS i 
Il 15 Novembre 1904 partirà ìj vap. " C I T T À , D I ' ^ B Ì S T O V ^ , , della "VELOCE,f i 
toccando NAPOLI e TENEKIFPA. Stazza lordaTonn. 3919 - netta a.')!l8 - yelocitii m,ìglia"l2 ,' all'ora " 

Durata del viaggio 24 giorni , 

Partèaìaa Postale da GENOVA per r AMERIO A CENTRALE 
Il 1904 partirà « | - „ della <*Waloc8„ 

Stazza/orda Tonn.'3522'- netto'2&Ó - Vbiocitii miglia 14,0 all'orii.'- Diirata del--v'iàlf g-io-da GENOVA 
a POBT LIMON 26-giorni compreso'le-foiimate'negli Beagli j toccando Marsiglia, Baroaliona! .Tonariffa, TrH 

nllad, la Guajra, Piiarto Sabolp, Outasao, Satanllla, Colon, Porto Llmon, , . -

L i n e a d a C e r n i v a p e r Batii i iajr a H o n g - K o n g tult ì 1 m e s i 
Iino(>-(la; Venezia'per Alessandria ogni 15 giorni. Da Udine 1 giorno pròna. , 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
3V.13« — Coincidenze con il Mar Eosso, Bombay e Hong-Kong' Con partenze da Genova. '• : 

I grandi Pirocsafi «espressi» di nuova costruzione hanno Impiantato a b o r d o il te lègrafo sènza AH 

Si accettano a b a e i - o l e j j c i s s © g ; s ; ^ ^ l per qualunque porto dell'Adriatico',- ^Màr Nero; 
Mediterraneo i per tutte le linee "eiiercitato =aalla''Sbciot;i. del Mar Bosso, Indie, China od estremo 
Oriento e por lo Americhe .del Nord a doigud, q Afamica Centrale. 

ter informazioni-e passaggi Rivolgersi'al l^nppresentanto delle. BUE.SOOltà'ilki -. 
' Big. 'PAlÌEIrTI ANfO^ià In Udina Via AquiSela, S4< 

Per corrispondenza Casella postale. N. 32 - Telegr.: "Navigàziorièf, oppur̂ .o,"La Votóce,,.- Udine 
' X o l e f o i i o a-S^E 

»ìi 

M^^IG'NETISM© 
La voggonto sònnamlrala 

Anna d'Amico dàconsultiper 
qualunque [domanda d'- inte­
ressi particolari. I signori che 
vogliono consultarla per cov-' 
rispondeaza. devono dichia­
rare ciò chò, desiderano- sa­
pere, od invieranno L. & in 
lettera raccomandata o por 

riqovorauno tutti gli schiari, 
menti''o consigli necessari stt'tutto cfUanto'fearà 
•possibile conoscere per'favore-vele,riSultutO. • 

l'er qua'iuique consulto conviene spedire dal-
l'ilàlia II. 5,'dall'estero L.-6; in iettei'a racco­
manda (a o cartoJìna-vaglia,direfcta al prof. Pìeiro 
d'Amico, Via lìoma, n. 2 — BOLOGNA. 

E 

loToqsaft e- DiifTRqHTi 
' fDrimadi'jaretiCqàiJtà.^nSziltates 
il r̂ uoVo nXcKìSsiiAo (Jttalogo 

Via Riferì ̂ Q .ao^-fniLgn.o 
''^ùial!S,^ielro.ricl\i.«5t»,cjRCnrtoIii\»j 

ESIGERE LA MARCA LGALO 
IL S A P Q i l E AIÌ»tDO B A » r i 

non è a confondersi coi diversi saponi aì-
i'iimido in cominei'oio. 

Verso oartol inn-vnglia di Lire 2 !a Di t ta 
A. BANFI - MILANO, spodi.sco 5 pozzi g rand i 
franco in tiìtta Italia. 

aro d'Udine 1 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ di M 

BBmEmiQBmE cikiiiiieo '8 
' ClUMIOO ' FAUMAOISTA ' " ' ' O 

Via Gratseano - U O I N i E J - Via Graemno ' " Q 

O r a n d l d i p l o m i d ' O n o S f e alle Esposizioni d i ' L I 0 N E ; ' " O 
DIGIONE, BOMA e PARIGI • - • 1.5 

P r e m i a t o o o n . M e d a g l i e d ' O r o alle Ksposlzloni di %€ 
NAPOLI, ROMA, AMBURGO ed altro a UDINE, VE^|•EZIA, PA- ' Q 
LEEMQ, TORINO, MARSIGLIA 1899. . - M 

U I ^ r r i M i a OTSOlRlVtGEÌlS'zm: Esposiziono Mondiale M 
di P a r i g i e Nazionale di N a p o l i , U d i n e (fuori concorso) O 
Diploma,di beupmorenza. . ' ^ 
VElJTI AWm DI INCONTRASTATO SUCCESSO ' Q 

O e r t l f l o a t l m e d i c i . È nvoBcritlo dallo autorità modiche, ^ 
perchè non nlcoolico, qualiliV che lo distiugno dngli altri amari.' ^ 

F - i - ' e f e r l b l l e a l E - e n a e t ' ' O 
I*roiiMj-<!i L. 2.50 la ligtt. da litro - L. \.'iò ìa IJDU, ilfi lia litro - Sconto al rlvouaituvì. , ^ ^ 

Trovnns! Depositi in tntto le principali CittA iV It.ilia. O 

http://HaV.Gcr.lt

